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ART. 1 – Oggetto 

Il presente Regolamento disciplina la nomina, i compiti e le modalità di funzionamento del Nucleo 
Indipendente di Valutazione (NIV) del Consorzio di Bonifica del Basso Molise (CBBM) secondo la 
vigente normativa in materia. 

 
ART. 2 –Normativa di riferimento 

1. Le fonti primarie, riguardanti il NIV, sono previste dal D. Lgs. n. 286/1999, per la parte ancora 
vigente, dall’art. 147 del D. Lgs. n. 267/2000 e dal D. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, così come 
modificato dal D. Lgs. n. 74/2017. 
 
2. Le fonti secondarie sono rappresentate dal presente Regolamento. 
 
 
ART. 3 – Composizione e requisiti dei componenti 

Il NIV è un organo monocratico, nominato dal Rappresentante Legale (RL) dell’Ente sulla base dei 
seguenti criteri: 
 
a) possesso del diploma di laurea specialistica ovvero di laurea magistrale ovvero del diploma di 
laurea conseguito secondo l’ordinamento previgente al D.M. 509/1999 in materie economiche 
e/o giuridiche; 

b) possesso di qualificate e certificate competenze professionali, di almeno cinque anni, 
maturate presso pubbliche amministrazioni o aziende private, ed esperienza acquisita in 
posizione di responsabilità, maturata nel campo del management, della pianificazione e controllo 
di gestione, e di tutti i controlli interni, della valutazione della performance, della valutazione del 
personale e di tecniche gestionali di strutture organizzative complesse, accompagnata da idoneo 
percorso di studi e di specializzazione nelle sopra indicate materie. 
 
 
ART. 4 - Modalità di nomina 

1. Il NIV è nominato dal RL dell’Ente, intuitu personae, previo avviso pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Ente per la durata di 10 giorni. Il RL accerta le capacità e le competenze specifiche dei candidati 
sia attraverso gli elementi desumibili dal curriculum sia attraverso un eventuale colloquio. 
 
2. Il RL nomina il NIV con propria Delibera. 
 
 
ART. 5 - Incompatibilità, cause ostative e conflitto di interessi 

Ai sensi della normativa vigente, non possono far parte del NIV i soggetti che: 
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a) siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del Codice Penale; 

 
b) abbiano svolto incarichi pubblici elettivi o ricoperto cariche in partiti politici o in organizzazioni 

sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con 
le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione; 
 

c) si trovino, nei confronti del CBBM, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi proprio, del coniuge, dei conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; 
 

d) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado 
con dirigenti in servizio nel CBBM o con il vertice politico - amministrativo o, comunque, con 
l’organo di indirizzo politico - amministrativo; 
 

e) abbiano riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura se dipendenti pubblici; 
 

f) siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale 
regionale o distrettuale in cui opera il CBBM; 
 

g) siano stati rimossi dall’incarico di componente di organismi similari prima della scadenza del 
mandato; 
 

h)   siano revisori dei conti presso il CBBM; 
 

i)   si trovino nelle ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste per i revisori dei conti dall’art. 
236 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
ART. 6 - Dipendenza gerarchica e responsabilità 

Il NIV opera in posizione autonoma, sia rispetto agli organi di governo, sia rispetto ai 
responsabili della gestione e del suo operato risponde esclusivamente al RL dell’Ente. 
 
 
ART. 7 – Durata, cessazione e revoca dall’incarico 

1. L’incarico del NIV può avere durata da un anno a tre anni (la durata verrà indicata sull’avviso di 
selezione) e può essere rinnovato una sola volta su indicazione del R.L. 

2. Il NIV, in ogni caso, resta in carica fino alla nomina del nuovo NIV. 

3. Il NIV cessa dall’incarico per rinuncia o revoca. Può essere revocato, con provvedimento del 
RL, prima della scadenza, per gravi inadempienze o per accertata inerzia o per sopraggiunta causa 
di incompatibilità o per situazioni di conflitto di interessi. 
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ART. 8 – Funzioni 

Al NIV sono assegnate le seguenti funzioni: 

a) validazione della Relazione sulla performance organizzativa predisposta annualmente dal Servizio 
amministrativo; 

b) supporto alle deliberazioni dell’Ente nella graduazione di responsabilità delle posizioni 
dirigenziali e dei funzionari (elevate qualificazioni); 

c) proposta di valutazione annuale dei Dirigenti; 

d) predisposizione e/o revisione del sistema di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale (Dirigenti, E.Q. e dipendenti); 

e) supporto al Direttore Generale (in mancanza al Rappresentante Legale) nel coordinamento degli 
obiettivi da assegnare ai Dirigenti; 

f) pesatura degli obiettivi inseriti nel POV / PIAO; 

g) monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza 
e integrità dei controlli interni; 

 
h) garanzia per la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei 

premi di cui al Titolo III del D. Lgs. n. 150/2009, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 
150/2009, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni 
all’Ente, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

 
i) attestazione dell'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità; 

 
j) responsabilità per la corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 

predisposti dal Dipartimento della funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi 
dell'articolo 19, comma 10, del Decreto Legge n. 90 del 2014; 

 
k) verifica dei risultati e delle buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

 
l) comunicazione al Dipartimento della Funzione pubblica, entro i termini di legge, di tutti i dati 

relativi alle posizioni dirigenziali attribuite a persone, anche esterne alle P.A., individuate 
discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, 
nonché tutte le eventuali funzioni che saranno assegnate con nuove disposizioni normative 

m) monitoraggio della coerenza della sezione organizzazione e capitale umano con gli obiettivi di 
performance previsti nel POV / PIAO; 

 
 

ART. 9 – Riunioni – Funzionamento  

1. Il NIV si riunisce ogni volta che sia necessario in relazione alle attività da svolgere.
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2. Per ogni deliberazione viene redatto il verbale contenente la sintesi degli argomenti trattati e 
le decisioni prese. I verbali vengono raccolti presso il Servizio amministrativo e tenuti a disposizione 
del Rappresentante Legale. 

3. Il N.I.V. si avvale della collaborazione del responsabile del Servizio amministrativo (o suo 
delegato) che può partecipare alle riunioni al fine di fornire eventuali delucidazioni sugli argomenti 
trattati e presentare la documentazione prodotta dal servizio per lo svolgimento delle attività 
dell’organismo. 
 
 
ART. 10 – Rapporti con la struttura dirigenziale 

I Dirigenti sono tenuti a collaborare con il NIV per l’eventuale approfondimento di specifici 
argomenti inerenti la valutazione dei risultati di cui sono diretti responsabili, nonché in 
riferimento ad altri aspetti sui quali il NIV è stato attivato. Tale collaborazione può essere attuata 
anche attraverso l’elaborazione di documenti, relazioni o quant’altro richiesto dal NIV stesso. 

 
ART. 11 – Trattamento fiscale e compenso 

I compensi spettanti al  N.I.V. sono fiscalmente inquadrati come: 

 
a) redditi di lavoro autonomo (in caso di componenti liberi professionisti); 
 
b) redditi assimilati al lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lettera f), del TUIR (funzioni 
pubbliche), fra quelli percepiti per l’esercizio di pubbliche funzioni e assoggettati alla sola 
ritenuta fiscale. 
 
Il compenso lordo è stabilito in € 8.000,00 annui (da corrispondere trimestralmente) 
comprensivo di: 
- contributo alla Cassa di Previdenza (come per legge) e I.V.A. (come per legge) in caso di 

componenti liberi professionisti (redditi di lavoro autonomo); 
- l’Imposta Regionale sulle Attività Produttive - I.R.A.P. (come per legge) in caso di 

componenti dipendenti di altri Enti (redditi assimilati al lavoro dipendente). 

Sul compenso lordo di cui sopra verranno applicate le eventuali ritenute fiscali e contributive a carico 
del percipiente come per legge. 
 
 
ART. 12 - Disposizioni finali 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa espresso richiamo alle norme di leggi 
e dei Contratti vigenti. 

 
2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento non si applicano le disposizioni 
regolamentari previgenti in materia. 

 
 


